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LE RIPERCUSSIONI DELLA DURA SCONFITTA DELLA CONFÌNDUSTRIA E DEL GOVERNO 

Il volo della Camera sull'I.R.I. stimola 
la lotta operaia per la riforma industriale 

• " — • — i « • • • — • » • / 

Le contraddizioni del quadripartito e l'insostenibile posizione di' Villabruna - Vi­
vaci commenti di stampa - Ancora incerti i termini e la data del baratto del TLT 

La Carnei a, corno il Senato, 
e andata in vacanza. Nei 
pi ossimi giorni, lino agli ul­
timi di agosto, anche i go­
vernanti dovrebbero prender 
le ferie dopo un ultimo Con-
.-iglio dei Ministri - - convo­
cato per le ore 9 di domani a 
Villa Madama — e un lugu­
bre discorso con il quale 
Sceiba illustrerebbe al Paese 
il bilancio di sei mesi di mal­
governo quadripartito. 

L'atmosfera politica, tutta­
via, non è affatto quella ti­
pica delle vacanze. In primo 
luogo incombe la minaccia 
della spartizione del TLT. In 
tecondo luogo, il voto con cui 
la Camera ha approvato lo 
sganciamento dcll'IRI dtlla 
Confìndustria ha avuto e con­
tinua ad avere ripeicussioni 
molteplici, rimettendo Jinan-
co in discussione la formula 
quadripartita. 

Per quanto 1 iguarda lo sla­
to della questione tnestina, 
la notizia diffusa nella notte 
di ieri l'altro dall'agenzia a-
mericana U. P., secondo cui 
l'annuncio della spartizione 
sarebbe stato diramato nelle 
capitali interessate lunedì 
prossimo alle 10,30, è stata re ­
cisamente smentita. Una no-
ticina della agenzia ANSA 
definisce la notizia « priva di 
qualsiasi • fondamento ». La 
htessa U. P. ha rettificato le 
sue informazioni osservando 
che lunedi sarà firmato a 
Bled il patto balcanico greco 
turco-jugoslavo, per cui è da 
escludere che Tito accetti u-
na contemporaneità dei due 
eventi. Infine il generale 
Winlerton ha smentito di a-
vere rivolto un discorso di 
addio alle truppe di stanza 
ne TLT in previsione di un 
loro esodo imminente. 

Sta di fatto, però, che negli 
ambienti interessati anglo-a­
mericani e titìni si continua 
a manifestare J ottimismo » 
circa la rinuncia italiana al­
le ultime resistenze, che ri­
guarderebbero alcune rettifi­
che di conline in zona B, nei 
pressi di Basovizza, a favore 
dell'Italia: per cui, cadute 
queste resistenze ed accettato 
in pieno dal governo italiano 
l'originario piano di sparti­
zione dettato dagli atlantici 
e da Tito, l'accordo potrebbe 
venire annunciato poco dopo 
il ritorno a Roma della si­
gnora Luce, e cioè nell'en­
trante settimana. In tal caso, 
le vacanze testò iniziate dal 
Parlamento nazionale verreb­
bero interrotte, le Camere 
verrebbero riconvocate, e nel 
pieno dell'estate Parlamento e 
opinione pubblica si trovereb­
bero a fronteggiare uno dei 
più gravi atti che i governali 
ti democristiani abbiano pre­
parato negli ultimi anni Allo 
stato attuale delle cose, resta 
solo di vedere se il governo 
Scelba-Saragat oserà arriva­
re fino in fondo. Il fermento 
delle popolazioni interessate 
(ancora ieri la delegazione 
del quadripartito triestino ne 
ha discusso con il sottosegre­
tario Scalfaro), i primi effet­
ti dell'imminente patto bal­
canico (minaccia greco-titina 
alle frontiere albanesi, pro­
getto di ingresso jugoslavo 
nella CED, Irrigidimento tifi­
no circa i termini della spar­
tizione) bastano da soli a 
chiarire la gravità del passo 
che il governo Scelba-Saragat 
vorrebbe compiere, e a spie­
gare perchè ancoia da qual­
che parte si ritenga possibile 
un rinvio delle decisioni li­
liali. 

L'esito della battaglia par­
lamentare sullo sganciamento 
delle industrie di Stato dalla 
Confìndustria si è imposto in­
tanto ali attenzione generale, 
e per molte ragioni. Quel vo- lavoratori genovesi e dell; 
to significa, in primo luogo.jintcra popolazione attorno «k; 

mocristiani. Dopo anni di pie tiattato la questione del-
« studi», non è stato in gia-
do di prospettare alcuna de­
cente linea di condotta. Il 
comportamento del ministro 
Villabruna ha sfiorato il ri­
dicolo. Ed alla line le forze 
politiche che formano il go­
verno si sono divise, schie­
randosi il partito del mini­
stro dell'industria con l'estre­
ma destra monarchica e fa­
scista, e assumendo gli altri 
partiti governativi un atteg­
giamento solo appai entemen-
le concorde. 

Gli aspetti paradossali di 
questa situazione tiovano l i -
Uesso nei commenti di tutti 
gli ambienti politici e dei più 
diversi settori di stampa. La 
<•' Voce repubblicana >- pubbli­
ca un violento editoriale nel 
quale attacca tutto e tutti, ma 
in paiticolare i governi de­
mocristiani accusati di < abu­
lia », e il modo come gover­
no e maggioranza hanno sem-

l'IRI, dimostrandosi incapaci 
di una soluzione organica 
della mateiia: per cui i re­
pubblicani — che pure dei 
governi abulici han sempre 
fatto parte e che ora appog­
giano il pi esente governo — 
lamentano che si sia deciso 
lo sganciamento dell'IRI dal­
la Confìndustria senza che vi 
sia in pari tempo il sei io pro­
posito di una riorganizzazio­
ne di tutto il complesso. La 
stampa democristiana si sfor­
za dal canto suo di tranquil­
lizzare la Conllndustiia mo­
strando di sperale che le co­
se rimarranno come pi ima. 
I socialdemocratici tacciono 
della posizione piesa da Vll­
labruna, e non si pongono 
neppure il problema della 
contraddi/ione che passa tra 
!»li orientamenti votati dalla 
Camera e la peimanen/.u di 
Villabruna all'industria. In­

fine la destui monarchica fa- Soldini preparativi 
scista, attiaveiso « 11 Popolo i i 
li Roma > e « 11 Tempo \ si 
domanda come possano i li-
beiali ì estai e coi rettamente 
al governo dopo gli avveni­
menti che hanno pollato al­
l'appi ovazione della mozione 
Pastoie. Esce fotografata, da 
questa breve i assegna, la na-
luia di questo governo, e 
esce sottolineata la necessi­
tà — come scrive VAvanti! — 
di continuale a premere nel 
Parlamento e nel Paese per­
chè <' la coalizione che ha .so­
nito una cocente sconfitta 
nella pei sona di Villabruna 
e della desti a d.c, e che è 
costituzionalmente incapace 
di adempiere ai compiti cui è 
stata impegnata, sia sostitui­
ta da una formazione di go­
verno in grado di realizzare 
le esigenze e le aspirazioni di 
progresso oggi comuni alla 
grande maggioranza del po­
polo ->. 

L'I.R.I. NON TIENE CONTO DELLE DECISIONI DEL PARLAMENTO 

La 3. Giorgio aumenta il numero 
dei lavoratori da licenziare! 

Tutto le organizzazioni sindacali respingono Vassurda richiesta 

Ieri sono proseguite al mi­
nistero del Lavoro le tratta­
tive per In San Giorgio di 
Genova. L'on. Delle Fave nel 
pomeriggio ha ricevuto se­
paratamente i rappresentan­
ti della azienda e della FIM 
meccanica e quelli delle tre 
organizzazioni dei lavoratori. 
Per la CGIL erano presenti 
il .-enatore Bitumi, Pizzorno, 
Pigna, Fa utero e Sulas, oltre 
ai rappresentanti delle fab­
briche. 

I rappresentanti della a-
zienda e della FIM meccani­
ca in contrasto con l'o.d.g. 
approvato all'unanimità dal­
la Camera per la definizione 
della vertenza, e senza tener 
in alcun conto il dibattito che 
ha avuto luogo nel quale è 
intervenuto lo stesso presi­
dente del Consiglio, sj sono 
irrigiditi nella pretesa di 
mantenere il licenziamento di 
1396 lavoratori aumentando 
cosi lo stesso numero massi­
mo di licenziamenti liti qui 
indicato e già respinto deci­
samente dai lavoratori. 

I rappresentanti delle tre 
organizzazioni dei lavoratori 
li a n n o concordemente «e-
nunciato tale atteggiamento e 
respinto l'intollerabile o as­
surda pretesa. L'on. Delle 
Fave, constatata V assoluta 
intransigenza della direzione 
dell'azienda e della FIM-mec-
canica, allo scopo di consen­
tire al ministero del Lavoro 
di effettuare una ulteriore 
azione verso gli organi re­
sponsabili, per creare le con­
dizioni di soluzione della 
vertenza — soluzione cìie può 
realizzarsi solo se si tien con­
to delle esigenze dei lavora­
tori — ha rinviato le tratta­
tive riservandosi di fissare la 
data della prossima riunione 
lunedi prossimo D corrente. 

L'inconsulto attoggiamento 
dei dirigenti delia San Giorgio 
e della FIM meccanica, che 
dimostrano di non tenere con­
to nemmeno delle discussioni 
e dell'orientamento del Par­
lamento, mentre pone con 
maggior forza l'esigenza di 
addivenire rapidamente ad 
una riorganizzazione delle 
aziende IRI-FIM-COGNE. che 
elimini la possibilità di si­
mili situazioni, non potrà che 
rafforzare l'unità di tutti i 

mediate trattative per la so­
luzione dei problemi mezza­
drili da anni insoluti. 

Nei giorni scorsi sono state 
le Fedcrmezzodri delle pro­
vince del nord che si sono 
riunite per l'impostazione 
della lotta nella giornata del 
10, e ieri quelli delle 4 pro­
vince marchigiane che hanno, 
inoltie, esaminato i successi 
ottenuti fin qui dai mezzadri. 
Migliaia di famiglie, in virtù; 
della lotta condotta, sono riu 

un pozzo, per le esalazioni di 
ossido di carbonio di un mo­
tore a nafta. L'incidente è 
avvenuto nello prime ore di 
questa sera in un podere in 
contrada Sant'Antonio, pres­
so Barletta. 

I primi due a manifestare 
sintomi di asfissia sono stali 
il 34 enne Giuseppe Favore 
ed il lOenne Filippo Don Vi­
to. Quest'ultimo ha tentato 
di legare il corpi» inanimato 
del compagno ad una corda, 

organizzali da Tito 
per la conferenza dì Bled 

BELGRADO. 4 — 11 go­
verno titista -i appi ("sta a 
dare particolare .solennità al­
la conferenza dei tre ministri 
degli Esteri di Grecia. Tur­
chia e Jugoslavia, nel comi 
della quale si procederà alla 
firma dell'alleanza Balcanici. 

A distanza di 24 ore dal­
l 'apertura dell'incontio. a 
Bled, il centro climatico slo­
veno ove C-MI avrà -ede. si 
stanno ultimando i p:epaia-
tivi per accogliere i ministri 
degli Esteri balcanici e le nu­
merose delegazioni che h as­
sisteranno dinante . quattro 
giorni dei lavori. 

Sono già ai nv ali a Ble ! 
numeiosi inviati -peci.ili d: 
agenzie e giornali euiopei e 
americani invitati dal go\er­
mi jugoslavo pei che sia sot­
tolineata l'ini/iativa diploma­
tica che verrà pie-a lunedì. 
11 corpo diplomatico accre­
ditato a Belgrado si sta tra­
sferendo al completo nella 
cittadina slovena e si presu­
me che paitecipeià a un 
grande ricevimento che Tit'i 
offrirà ai ministri della con­
ferenza di Bled il giorno 9. 

Radio Belgrado ha frat­
tanto annunciato stasera una 
breve dichiarazione sul pio-
blema triestino. «• Secondo 
l'opinione degli ambienti po­
litici di Belgrado — ha detto 
l'emittente titista, la questio­
ne è matura per una solu­
zione, e la possibilità di una 
improvvisa decisione non è 
da escludersi ». 

critica e sconfessione della 
politica tinora seguita dai go­
verni clericali in questo cam­
po decisivo dell'economia na-; 
zionale. Questa politica hai 
portato alla smobilitazione 
progressiva di grandi com­
plessi industnali. ha assog­
gettato le industiie statali al­
l'indirizzo reazionario dei 
arandi monopoli, ha rinuncia­
to a fare dell'IRI lo strumen­
to di una riforma industriale 
in senso produttivistico. Il 
\oto della Carnei a significa 
riconoscimento della giustez­
za della lotta che i lavorato­
ti delle industrie di Stato da 
_.nni conducono; significa che 
per la S. Giorgio, per l'An­
saldo. per l'ILVA, ci sono re­
sponsabilità passate da colpi­
re e nuovi orientamenti da 
affermare. Non c'è. dubbio. 
quindi, che 1! primo effetto 
del voto del Parlamento sarà 
quello di stimolare l'azione 
dei lavoratori interessati alla 
difesa e alla riorganizzazione 
delle industrie di Stato. Per 
prima cosa, le smobilitazioni 
devono cessare; le trattative 
in corso per la S. Giorgio, 
per esempio, assumono un 
nuovo significato alla luce di 
quanto e accaduto alla Ca­
mera. 

In pari tempo, pero, l'an­
damento e l'esito della bat­
taglia alla Camera hanno di­
mostrato la costituzionale in­
capacità del presente gover­
no a fronteggiare i problemi 
dell'industria nazionale nel 
modo che il Parlamento ha 
indicato. Fino all'ultimo il 
governo, conformemente ai 
suggerimenti dati personal­
mente a Sceiba dal dott, Co­
sta e a tutta la campagna 
condotta dalla stampa con­
findustriale, ha cercato di r e ­
spingere le mozioni dei so­
cialisti e dei sindacalisti dc-

e» i nella lotta per la difesa 
del pane e del lavoro. 

I meuadri preparano 
la manifestazione del 10 
Mentre la lotta mezzadrile 

continua nelle aziende e 
nuovi successi vengono con­
seguiti dai mezzadri, ferve in 
decine di province la prepa­
razione della grande giornata 
di manifestazione e di lotta 
indetta per martedì 10 allo 
scopo di costringete la Con-
fagncoltura ad iniziale im-

Sei operai in un pozzo 
(pipiti da asfissia 

BARLETTA (Bari), 4 — 
Sei operai sono stati colpiti 
da asfissia a nove metri sot­
to terra, mentre scavavano 

Privato della testata 
il « Mattino d'Italia » 

NAPOLI. 4. — Il « -Mattino 
mancare le loivo ed ha chic- d'Italia» ha perduto l.i testa­

sene « far chiudere i conti i»™ si è sentito a sua volta 
colonici agli agrari. 

A Teramo, nell'Abruzzo, si 
stanno svolgendo decine e de­
cine di riunioni di contrada 
dove i mezzadri discutono la 
impostazione della giornata 
di lotta nazionale. La lotta 
mezzadrile si è esteso anche 
nella zona montana 

sto aiuto. Immediatamente si 
sono calati in loro soccorso 
jl padre del Don Vito, Giu­
seppe. il 34enne Michele To-
disco. il 41 enne Girolamo 
Ferdinando ed il Jiaenne Sal­
vatore Ricco. Tutti però. 
appena giunti sul fondo del­
la cisterna sono stati colti da 
asfissia, abbattendosi per ter­
ra. Fortunatamente un gar­
zone, rimasto alla superficie, 
ha avuto sentore della di­
sgrazia, ed è corso ad una 
villa vicina, telefonando di 
là ai vigili del fuoco di 
Barletta. 

tu. La vertenza aperta qualche 
tempo fa Tra l'editrice ilei 
«Mattino», la SEM. e la edi­
trice del « Mattino d'Italia » la 
SKG. si è conclusa infatti da­
vanti alla prima sezione del 
tribunale civile, presieduta dui 
Primo Presidente Zelili, che ha 
dichiarato l'uso della testata 
«Mattino d'Italia» sleale con-
correnta verso il « Mattino » 
per la simlglianza del tìtolo, 
e ha condannato la SEG al pa­
gamento delle spese e dei dan­
ni. La parola « Mattino » dovrà 
quindi scomparire dalla testa­
ta del quotidiano. 

Misteriosa scomparsa 
di una ragazza a Genova 
Aveva lasciato scritto « Cara mamma, sono venuti gli agenti 
a pigliarmi »: ma la Pubblica Sicurezza ne ignora l'esistenza 

GENOVA. 4. — Una ragaz­
za è scomparsa da casa ieri 
mattina e non è stata ancora 
ritrovata. Si tratta di una 
fanciulla napoletana di 24 
anni. Rina Salerno, che da 
qualche tempo era ospite del 
fidanzato, Alberto De Santi», 
il quale abita a Genova in 
via Pagano Dona, La ragaz­
za, rimasta oifana in tenera 
età, era stata adottata da una 
famiglia di Sarno, ma di re­
cente anche i genitori adot­
tivi morirono ed essa, rima­
sta sola al mondo, eia venuta 

zia, si è recata, dopo aver at­
teso per qualche tempo il suo 
ritorno, al vicino commissa­
riato dove non è risultato che 
fossero stati inviati agenti a 
prenderla. Venivano effettua­
te ricerche presso gli altri or­
gani di polizia, e poi negli 
ospedali e alle carceri, ma 
della ragazza non si è fi ova­
ta traccia. 

E' risultato che la Salerno. 
prima di uscire di casa, ave­
va indossato un abito da pas­
seggio e non aveva preso 
nulla del suo corredo né al­
cuno dei suoi documenti, cu-

nell'abitazione del fi-

I PRIMI 3000 METRI DI PELLICOLA SONO GIÀ' A MILANO 

A ottobre sarà ultimato 
il film sulla conquista del K 2 
• * f " * " " : ;— 

Jljavoro dell'operatore Fantin al seguito della vittoriosa spedizione 
italiana - Entusiastici commenti in tutto il mondo'all'epica impresa 

Il laconico radiogramma del 
pio!. Desio, che ha oggi an­
nunciato il raggiungimento 
del campo base da parte di 
tutti ì membri della spedi­
zione italiana, ha destato in 
ogni ambiente vivissima sod­
disfazione. 

Nei circoli alpinistici di 
Milano, in particolare, fino a 
ieri si nutrivano preoccupa­
zioni per le cattive notizie ri­
cevute dal CAI milanese a 
proposito delle condizioni at­
mosferiche. Ciò aveva fatto 
supporre che la lotta degli 
scalatori italiani sulla via del 
ritorno dovesse essere assai 
ardua e non scovra di gravi 
pericoli. La notizia che i 
membri della spedizione si 
trovano già a quota 5.100 nel 
campo base di Piazza Con­
cordia viene quindi a tran­
quillizzare gli animi sulla 
M>rte della spedizione anche 
nel viaggio di ritorno. 

A Milano il Consiglio del 
CAI sj riunirà in seduta 
stidordinaria domani per co­
noscere il programma delle 
manifestazioni con cui si in­
tende festeggiare al ritorno in 
Patria la spedizione al K2. 

le milanese sta già studian­
do il programma dei festeg­
giamenti ufficiali che la città 
tributerà al professor Desio 
e ai suoi valorosi compagni. 
In uno stabilimento cinema­
tografico milanese si sta in­
tanto, già provvedendo al 
montaggio del numeroso ma­
teriale riguardante la spedi­
zione pervenuto da parte del­
l'operatore Fantin. che è al 
seguito della spedizione. Fi-
noia si possiedono circa 3.000 
metri di pellicola. Per la 
conclusione del film si aspet­
tano ora i fotogrammi della 
parte finale dell'impresa, e 
qualche, ripresa delle marce 
di ritorno. 

Si prevede che il film com­
pleto sulla .spedizione potrà 
essere ultimato nell'ottobre 
prossimo. L'interesse della ri­
presa cinematografica sulle 
altitudini del K2 non condi­
ste solo nella documentazione 
della ecceziunale impicca al­
pinistica. Alla spedizione De­
sio partecipa anche il dott. 
Bruno Zanettin. assistente 
dell'Istituto di mineralogia e 
Detrografia dell'Università di 
Padova, il quale in data 21 

Anche la giunta municipa- luglio ha .-critto al direttore 

Le prime noliiie 
sulla umilile scalala 

a Genova, chea sei mesi or , , . , - . - ^ , , . 
sono, presso conoscenti. Quilstodit: nell abitazione del L-
conobbe il De Santis, un gio- danzato. Agenti della squa-
vane elettrotecnico, con il dia mobile hanno compiuto 
quale si fidanzò. I due aveva- oggi una battuta anche sulle 
no deciso di >posars-i tia alture delia città ma senza 
o i e v e . 'alcun esito. 

"ieri mattina :.i Saino. du- | ^ -
rante una assenza della fu- ){|0per0 ài KOlrffatlCO 

pel licenziamento dei malati 
Oh 8 000 dipendenti dello 

Istituto Poligrafico dello Stato 
hanno scioperato — nei tre 
-labilimenti di Roma e in quel­
lo di Foggia — rispondendo 

La polizia alla caccia 
degli assassini del notaio 
Posti di blocco in tutto il Palermitano per 
acciuffare gli aggressori, del circolo notarile 

>l! 

tura suocera, usci dall'abita­
zione ".a.-cinudo un biglietto 
in cui era «.ditto: • Cara 
mamma, sono venuti gli 
agenti a pigliarmi: hanno 
detto che torno subito-. 

La signoia De Santis. non 
comprendendo cosa P^'CS-^^u-onipatt: all'appello unitario 
volere dalla giovane la poh-j a , .n e or.janiz.tazi..ni sindacali. 

j Lo -v'iopo-o e stato effettuato 
segnodip roterà contro il 

j:ent.vi\o del Consiglio di Am-
j mini-trazione di togliere al 
' oersonale le condizioni di mi-
•glior favore conquistate, licen­
ziando i lavoratori malati con-

Jt-aname-ite alla proposta del-
'la Commissione interna. 
t Riuniti in assemblee, i lavo-
Jratori hanno votato un ordine 

tei siorno con il quale danno 
, mar..":ato alle Commissioni in-
1 te.r.e di continuare la loro 
!r.zi->::o ir. difesa dell'Istituto e 

se, era in navigazione nel Me-
diterianco. Il comandante ai 
metteva in contatto con il cen­
tro medico internazionale di 
Roma, per chiedere istruzioni 
sul modo di curare il malato. 
I sanitari rispondevano che si 
trattava di un caso gravissimo 
di ulcera perforante e davano 
le necessarie istruzioni, facen­
do predente che con ogni pro­
babilità sarebbe stato necessa­
rio un'immediato intervento 
chirurgico. 

Dalla « Morelli » veniva allo­
ra lanciato un appello a tutte 
!o navi incrocianti nella zona. 
invitando la più vicina con un 
medico a bordo a portarsi sulla 
sua rotta. Il mosaggio veniva 
raccolto dalla motonave « Se­
striere - p.-oveniente da Bue-
r.os Aires e anch'essa diretta 
a Genova, che a tutta forza si 
dirigeva alla volta della « Mo­
relli ' . Ma intanto, nonostante 
le cui e e 'e iniezioni di canfo­
ra e c.iftVi-.u prodigate al ma-
Iato. :: poveretto perdeva la 
cono~rcr:7a. Xc'.lc prime ore del 
pomer:s5.o lo due navi si in­
contravano nel Punto stabilito 
e il mej.co saliva a bordo, ma 
ormai era troppo tardi: :i Bo­
nomo era spirato da pochi 
-.start!. 

I 

— Polizia e, precedenza dai malfattori. In-i i e i I e condizioni di vita e di la­
voro dei dipendenti. Lo scio­
pero ha avuto la durata di 
mezz'ora, dalle 10.30 alle 11 

PALERMO, 4. 
carabinieri continuano le in 
dagini per l'identificazione de­
gli autori della tentata rapina 

idi ieri, conclusasi con l'ucci­
sione del notaio Mariano 
Gianni e con il grave feri­
mento del suo commesso. . . . . . , , 

Posti di blocco sono stati I funerali del notaio Mainino 
disposti in città e in provin-

fatti da un mese a Palermo 
.si sono ìegistr.iti alcuni furti 
di auto e propno due giorni 
prima della tentata rapina al 
Consiglio notarile in via Prin- Una nave a Genova 
cipe Scordia. ignoti M orano mnrln » bordo 
impadroniti di una - 1100 ».|CQ11 1111 m o n o « u u r u u 

eia; circolari con i connotati 
dei ricercati sono state dira­
male a tutte le questure del­
l'Isola. Anche le capitanerie 
di porto e gli aeroporti sono 
stati avvertiti. Centinaia di 
uomini sono stati mobilitati, 
in battute che ancora sono in 
pieno svolgimento. 

Fino a questo momento, non 
è stata rintracciata nemmeno 
la «'1100». che molto proba­
bilmente era stata rubata in 

siglio notarile. 

Ridotta in Danimarca 
la ferma militare 

„ . , , GENOVA, 4. — E giunto a 
Gianni avranno luogo o.-W;G e n o v a c 0 n l a b a ndiera a mez-
pomenggio a cura del C o n - j ^ ^ : 1 p : r o s c a ( o «Morelli», 

necar.te la salma del marittimo 
[Francesco Bonomo, di 58 anni, 
', morto in alto mare per un at-
jt..ceo di ulcera perforante, nel-
i retante m cui il medico di 
(un'altra nave accorsa saliva a 
bordo per operarlo, COPENHAGEN. 4. — Uà 

fonte attendibile si apprende 
che il governo danese ha de­
ciso di ridurre da 18 a 16 me-
M il periodo deila ferma mi-
litui e. 

11 Bonomo era stato colto da 
improvvisi atroci dolori nella 
mattinata del 27 luglio scorso 
mentre '* nave che proveniva 

*d d'.'Afrin equatoriale francC-

(l'untimij/iuiie dalla 1. pagina) 

ani modo co» cui pli nlpmisri 
irulidiii hanno mfyyiunio il 
loro .scopo. / campi sono stati 
punitati relativamente a bre­
ve distanza l'uno dall'altro i» 
modo che le coiiumicnrioni 
ira l'uno e l'altro josse.ro sem­
pre efficienti mediante corde 
fisse ed altri nccordimenti. 
Nulla è stato lasciato al caso; 
possiamo paragonare il crite­
rio che ha mosso ali italiani 
n quello che ha portato f/li 
im/lcsi alla vittoria sulla più 
alta vetta del mondo: la re -
qolarttà e la precisione, quasi 
cronometrica sulla distribu­
zione dei compiti, il rigoroso 
controllo di oyiij passo in 
armiti perso Io meta. 

E' stata questo perfetta or-
qanizzazione a premettere ol­
la squadra di punta di ri­
tirarsi più rapida del soprag-
iiiunqere del maltempo cosi 
da sfuggire alle ire della 
montagna. 

Vengono fatti con sempre 
maggiore insistenza quattro 
nomi dei possibili conquistato­
ri del K.2.: Achille Compa-
ynoiii. la valorosa guida del 
Breuiì di origine valtellinc-
se, cui è stata affidata la di­
rezione dell'ultima fase del­
l'attacco; Walter Bonatti, un 
ragazzo che si è dedicato in­
teramente alla viontagna sua 
unica passione; Ubaldo Rei/ 
uno della stirpe gloriosa delle 
guide di Courmayeur, e Lino 
Lacedelli il gigante biondo 
delle Dolomiti. Registriamo 
questi nomi a puro titolo di 
cronaca perchè appunto ad 
essi spetta l'erezione dei cam­
pi più elevati. 

Forse occorreranno ancora 
alcuni giorni prima di cono­
scere con esattezza le ultime 
fasi della grandeprova soste 
unto dagli alpinisti italiani. 
Il prof. Desio non ha comu 
nicato i nomi di coloro che 
per primi hanno posto piede 
sulla seconda montagna della 
terra e forse questi nomi non 
saranno mai resi 7iofi. Chi 
non ricorda le antipatiche po­
lemiche sorte a proposito del­
la conquista dell'Everest (Mil­
ioni o Tenzing?). 

Tutti gli alpinisti sono an­
siosi di sapere il nome o i no­
mi dei riolatori della retta, 
di conoscere come sono state 
superate le ultime centinaia 
di metri, quelle che presen­
tano difficoltà di IV grado. 
IV grado, però, che a oltre 
S000 metri significa difficoltà 
pressoché insormontabili: si­
gnifica dover piantare chiodi 
e issarsi su rocce quasi rer t i -
coli o su placche liscie, scar­
se di oppiali ad un'alterra 
dorè è penosa persino la fa­
tica di respirare. Gli alpinisti 
pensino alle discese e corda 
doppia con sotto precipt;» di 
alcuni migliaia di metri! 

.4 leu ni particolari siili' epi­
sodio conclusivo dell'impresa 
sono stati raccontati da alcuni 
indipeni della spedinone ita­
liana tornati a Skardu. Que­
sta città è il primo centro di 

una certa importanza sulla 
strada del ritorno. 

Secondo questi racconti, la 
ultima ascensione è stata 
estremamente drammatica; si 
è svolta approfittando di una 
brevissima schiarita del cielo 
che ha permesso ai conqui­
statori di dare l'assalto finale. 
Gli alpinisti erano appena 
sulla vetta che il vento l'io-
lentissimo ha ripreso a spaz-
are la cresta finale. Gli sca­

latori, conclusa brillantemen­
te l'impresa, riuscivano però 
a ritornare incolumi al cam­
po'avanzato da dove erano 
partiti per l'ultimo assalto. 

Gli indigeni, seguendo la 
consegna ricevuta, non han­
no fatto nomi, si è potuto 
comprendere, però, che a rag­
giungere la vetta sono stati in 
due. 

I componenti la spedizione 
debbono percorrere 270 chilo­
metri per raggiungere Skar­
du dal ghiacciaio del Baltoro 
ove è sistemato il campo ba­
se: e questi chilometri non 
possono che essere percorsi a 
piedi, in un clima che dirtene 
sempre più caldo, fino a esse­
re torrido a mano a mano che 
gli uomini raggiungono il 
fondo della valle e si avvici­
nano al villaggio di Skardu. 

In questo centro si prepa­
rano grandi accoglienze agli 
italiani che si ritiene, giun­
geranno fra non molti giorni: 
numerosi gruppi di alpinisti 
si sono affiati loro incontro, 
rerso il campo base, per ac­
compagnarli nell'ultimo trat­
to, fino alle dimostrazioni che 
li attendono un po' ovunque, 
nel Pakistan e in India. 

Il ministro del Pakistan 
si congratula con Desio 

II ministro del Pakistan 
presso il Quirinale ha inviato 
un messaggio di congratulazio 
ni al prof. Ardito Desio, capo 
della spedizione italiana per la 
vittoriosa conquista del «K2». 

II ministro del Pakistan ha 
altresì inviato un telegramma 
al vice presidente del Club 
alpino italiano e segretario am­
ministrativo della spedizione, 
dott. Vittorio Lombardi. 

dell'Istituto una lettera dove 
è detto fra l'altro: « Ho latto 
un lungo giro che mi ha per­
messo di prendere visione di 
interessanti ' fenomeni geolo­
gici e petrografie! ». 

Il piof. Desio, che riveste 
il grado di capitano di e >m-
plemento degli alpini, e .,taij 
promosso al grado di mag-
gioie. 

Il mondo ha salutato i vit­
toriosi scalatori del K 2. Non 
c'è stato giornale ieri che non 
abbia commentato l'avveni­
mento con grossi titoli e lun­
ghi articoli dedicati alla spe­
dizione Desio. La stampa 
britannica ha dedicato ampio 
spazio alla conquista italia­
na della seconda vetta del 
mondo. Il Manchester Guar­
dian ha pubblicato un edito­
riale dedicato all'argomento 
nel quale scrive tra l'altro: 
« La scalata da parte di una 
spedizione italiana del K2 co­
stituisca una straordinaria 
impresa. Non si conoscono an­
cora i particolari della scala­
ta, ma ullordiè essi saranno 
noti, si scoprirà probabilmen­
te che il K 2 non e affatto 
meno formidabile dell'Eve­
rest, clic lo supera di neppu­
re 301) metri. Tutti gli alpini­
sti si congratuleranno cor-
diulmente con il prof. Desio e 
con i suoi collaboratori per 
quella che dev'essere stata 
una meravigliosa impresa 
della montagna ». 

Anche la stampa america­
na mette in grande rilievo la 
vittoria della spedizione del 
Club alpino italiano, sottoli­
neando come l'impresa fac­
cia onore all'Italia e come 
tutti gli alpinisti del mondo 
siano orgogliosi di questa 
grande prova che. sotto certi 
aspetti, supera quella stessa 
dell'Everest. Si la anche la 
storia della sfortunata spedi­
zione americana dello scorso 
anno; come è mito, questa do­
po aver quasi raggiunto la 
meta ha dovuto abbandonare 
il campo per il sopraggiunge­
re del monsone. I giornali 
annunciano che probabilmen­
te l'intera spedizione Desio 
verrà invitata negli Stati 
Uniti da un gruppo di asso­
ciazioni scientifiche. 

Il prof. Charles Houston. 
che guidò l'ultima spedizione 
americana, ha dichiarato: « Il 
K2 era la più dilficile monta­
gna del mondo da conquista­
re. e costituiva la maggiore 
sfida all'ardire dell'alpinismo 
mondiale ». «La conquista del 
K2 — scrive il New York 
Times — deve attribuirsi in 
gran parte alla splendida pre­
parazione della spedizione ed 
allo studio diligente e minu­
zioso che il professor Desio 
aveva compiuto sulla storia 
e sulle esperienze delle spe­
dizioni precedenti, che da ol­
tre cinquanta anni cercavano 
di scalare la vetta ». 

Grande rilievo all'impresa 
hanno dato anche i giornali 
francesi e tedeschi. 

Il governatore generale del 
Pakistan. Ghulam Moham-
med ha inviato un telegram­
ma di congratulazioni al prof. 
Desio. 

SICUREZZA 
E U R O P E A 

Ques to è il g r a n d e 
problema pol i t ico del 
m o m e n t o . 

In un art icolo su 
Vie Nuove, l 'ex Pres i . 
d e n t e de l Consig l io 

e s p o n e il proprio pen­
siero e le proprie pro­
pos te sul la s co t tante 
quest ione . 

L e g g e t e sul n . 3 2 di 
Vie Nuove: 

Una soluzione per l'Europa 
di FERRUCCIO PARRI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i n n n i H M I M . I 
A. Al'I' l tOUlTAlI- Granili, i 
•..vendita mobili tutto etile Car.tu 
o produzione locale Prezn sba­
lorditivi. Massime facilit.i/iom 
pagamenti. Satn>i Gennaro Mi.ino 
Nnooli Chi.nn 2.18 
UNA INbL/1'I.KAUll.l- ory.un-ua-
zlone al vostro tervizlo. Puli/i i 
elettrica dell'orologio, massima 
Raran/ia, tarlilo minime Vastis­
simo assortimento cinturini pur 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se OroloRio di Alberto Sogno f e ­
condo tratto Via Tre C.'innel-
le 20 4444 H 
D A l I D I 1 1 1 . 

S l ' O l t I I li 

A. ISCKIVKTKVl*:! Coiai <Mi-
vi ccononiicl.sslinl. •• all'AutoMia-
no>. Emanuele Filiboito fco. Vi.i 
Turati. v.'.un:; 

3) VAItl l . 1^ 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Ftoma 76 (Largo Carità). Tele­
fono 28.428. 

l i IM I A S I I I M 

ORO dlciotto karati da 600 a 
700 lire grammo (Catemne-Frdi-
Braceiall ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremllalire In poi. Vastis­
simo assortimento Modelli ultia. 
moderni. Prima di Tare I vostri 
cquisti visitateci. Confrontate Non 

temiamo concorrenza « SCH1A-
VONE » Montehello «a 

25) DOMANDE IMI». 

21ENNE licenza ginnasiale *Hr« -i 
qualsiasi impiego. Ceravoffi Ni­
cola Via San Cleto Papa VJ. 

full:;.; 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di oxnt origine. Deficienze (usi. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13; 1G-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE DEKNAKDIS 
Spec. Derni. Cini. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Staziono) 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tei 61 û a - tir» s-::ii - test N-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via ituma ì'z-, 
telefono 17.i::o dal primo ai venti 

di ogni mese 

Acquistando 

\Ml DA BARBA FAUSTO corri 

Lo scienziato Cort 
è giunto in Polonia 

Egli ha dichiarato che st dovesse tornare negli 
S. U. sarebbe condannato a 10 anni di reclusione 

VARSAVIA. 4. — E' giun­
ta oggi j Gciynia la nave po­
lacca " Jaro<!av Dombiowski >• 
con a bordo lo scienziato a-
mericano Cort. Come si ram­
menterà. lo >cienziato era sta­
to oggetto di una richiesta di 
estradizione rivolta dalle au­
torità americane a quelle bri­
tanniche. In seguito a ciò, 
Cort aveva deciso di recarci 
in Cecoslovacchia, dopo aver 
ottenuto una autorizzazione 
di soggiorno dal governo di 
Praga, e ?i era pertanto im­
barcato a bordo del vaporo 
polacco " Dombrowì-ki ». Al 

>uo arrivo in territorio po­
lacco. Cort ha dichiarato ai 
giornalisti che se ritornasse 
negli Stati Uniti correrebbe 
il rischio di essere condan­
nato a 10 anni di reclusione 
per motivi politici, ed ha ag­
giunto di aver chie>to, senza 
peraltro ottenerlo, il diritto 
di asilo in Gran Bretagna. 
Egli ha anche affermato che 
attualmente vi sono in Gran 
Bretagna migliaia di cittadi­
ni americani che. per timore 
di persecuzioni politiche, si 
rifiutano di tornare nel loro 
Pae.-o. 

Ritrovata un'imbafcazione 
Scomparsi i 5 passeggeri 
TRIESTE, 4. — L'imbarcazio­

ne di diporto « Sardella », nau­
fragata la notte dì giovedì 
scorso nel golfo di Trieste con 
cinque persone a bordo, è sta­
ta ritrovata oggi vuota a un­
dici chilometri al largo delle 
foci de! Piave dal motopesche­
reccio « Nuova Alaska » del 
compartimento di Chioggia e 
rimorchiata a Trieete. Nessu­
na traccia dei cinque triestini 
che l'occupavano. L'agente di 
polizia Romeo Scheriaai, la 
moglie Albina, entrambi di 21 
anni. !a loro figlioletta Adria­
na di nove mesi, ed i giovani 
fidanzati Erminio Sponza e Al­
bina Skodnik. I marmai del 
* Nuova Alaska » hanno trova­
to nella barca semisommersa 
soltanto due secchielli da spiag­
gia, un barattolo di benzina e 
un portamonete con 445 lire. 

i L'imbarcazione, un munisco 
! lo < topo » di quattro metri, con 
due remi, privo di vela e con 

| il motore fuori uso. aveva pre­
so iì largo da Barcola la sera 
del 29 luglio. In alto mare ven 
ne sorpreso da un violento ci 
clone di bora abbattutosi cui 
golfo che provocò Taf fortdamen 
to di alcuni pescherecci men 
tre altri natanti di più grosse 
dimensioni poterono trovare 
scampo rifugiandosi nei porti 
istriani della zona «B» e nel­
la laguna di Grado, Le ricer­
che dei cinque naufraghi del 
« Sardella > vennero iniziate 
subito da parte di motovedette 
della polizia e di battelli adi­
biti alla protezione della pesca 
che continuarono a perlustrare 
senza sosta tutto l'alto Adria­
tico in collaborazione anche 
con mezzi della marina milita-
e italiana, con esito negativo. 

parteciperete al CONCORSO e unirete vincere: 

Motoleggera 125 cine. I l l j f f i C j t l 

Velomotore 45 cine. 0 1 f l I £ C l t Ì 

Biciclette Bianchi 
Rasoi di sicurezza - Sveglie MWuertliner„ 

Chiedete al vostro fornitore la cartolina-concorso 
Terza estrazione 30 agosto 1951 

ORGANIZZAZIONE VENDITE 

I ambre Ila 

In seguito e''a cessez cr.e de 3 

O R.T.. Via Barberini 5 7 . q-J3-

fe commissionaria Lambretta 

deila I N N O C E N T I S. G . . i 

S'gg. Cl'er.t: so r.o pregati di 
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